
portavano una croce nera. E  perchè la cura loro era l’atten­
dere alla g u e r ra , non erano però o b b lig a ti , come gli a ltr i  
re lig io s i, al coro all’ ore canon iche, m a a d ir  solam ente in 
quel cam bio il Paternoster, vivendo nel resto sotto regola 
assai s tr e t ta , dorm endo sopra sacchi di p a g lia , sì per mace­
ra r  la c a rn e , come per assuefarsi al patire. V enne quest’o rd i­
ne in tanta potenza e grandezza per mezzo della g u e r ra , che 
soggiogò del lutto  la P ru s s ia , e diedero quei cavalieri gran 
tempo che fare al granduca di L ituan ia e ai re  di P o lo n ia , 
con i quali guerreggiarono 150 a n n i ,  avendo date  agli uni ed 
agli a ltri m olte im portan ti r o l le , ed alle volte messi insiem e 
sessantam ila cavalli. P e r la qual grandezza s’ insuperbirono 
tanto , che degenerando dalla bontà dei p r im i, e com inciando 
a tiranneggiare i popoli soggetti con m odi inso p p o rtab ili, li 
misero in disperazione. P e r la qual cosa si diedero questi al re 
Casim iro di Polonia nel 1454 , il quale incorporò allora il duca­
to di P russia  al regno suo. E  benché ai cavalieri fossero restate 
alcune fo rte z z e , e s’ aiutassero poi assai per im padronirsi di 
nuovo del ducato , finalmente il m archese A lberto d i Brande- 
burgo , gran m aestro , abbracciata la setta luterana , nel 1525 , 
fu creato duca di P russia  dando al re di Polonia solenne g iu ­
ram ento di fedeltà; e i  cavalieri te u to n ic i , partitis i unitam ente 
da quel d u c a to , ebbero luogo in F ranconia da C arlo V , dove, 
eletto un m aestro , vivono con 1’ ¡stesso ordine che vivevano in 
Prussia ; della quale è al presente duca un figlio del suddetto 
A lb e rto , che patisce alle volte qualche lucido intervallo (1).

La principal c ittà  di Prussia  è D a n z ica , fabbricata dai 
detti c a v a lie r i, che è fortezza im portante e la più ricca città 
del regno di P o lo n ia , per essere fabbricata presso il m ar 
g la c ia le , o V en d ico , e per avere la opportunità del fiume 
Vistola che le corre app resso , per dove entrano  le navi nel 
p o r to , e ve ne sono alle volte 400 e anco 500. È  comodo e 
frequentatissim o m ercato della Svezia , Dania , Norvegia , F ia n ­
dra , F ra n c ia ,  Ingh ilterra  e P o rto g allo , som m inistrando pan­
ni , v in i , o l i i , zuccheri e d ro g h e rie , che vengono da quelle
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(1) E r a ,  c i o è ,  c ad u to  in  dem enza da q u a lch e  a n n o , e F e d e r ic o  d ’ A nspach 
feneva 1’ a m m in is tra z io n e  d e llo  S ta lo .


